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ln  questo   libretio   sono  illust.rale
e   descritie
le  norme  d`uso  e  manutenzione
seguendo  le  quali
otterrele  in  conlinuilà  preslazioni
sicure  e  soddisfacenti  dalla
Vostra  vetiura.

Nel   libretio  «Consigli   agli   Utenti »,
anch'esso  fornito  con   ogni   vetlura,
lroverete  quelle  norme
del   saper  vivere  aulomobilist.ico
che  è  bene  ricordare.

L'una  e  l'altra  pubblicazione
nell'inlento  di  agevolarvi
a   percorrere  migliaia  di   chilometri
di   guida  sicura.

•norme    d'uso
•  manutenzione
•  caratteristiche
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S   E   FÌ  V  I  Z  I  O       A  S  S   I   S  T   E   N  Z  I  A  L   E

GARANZIA

Con  ogni  vettura  nuova   la  FIAT  consegna  al  Cliente  una  " Tessera  di  Garanzia „
sulla  quale  sono  annotate  anche  tutte  le  prestazioni  che  offre  la garanzia  FIAT.

La Tessera contiene  inoltre due tagliandi  che  danno  diritto  all.esecuzione gratuita
presso  l.Organizzazione  FIAT  di  varie  operazioni  di  lubrificazione, verifica  e  rego-
lazione   (esclusi   i   lubrifìcanti  adoperati).

Si  raccomanda vivamence  nell.in.eresse stesso dell'Utente di  usufruire di  questi ¢agliandi
ai  primi  1500  +  2000  I(m  e 4000  +  5000  km  allo scopo  di  assicurare  le  migliori  pre-
stazioni   e   la   perfetta   effìcienza   della   vettura.

RICAMBI

Sempre  a  garanzia  di   un   perfetco  funzionamento  di   tutti  gli   organi   della  vettura,  si
consiglia   vivamente   di   effettuare   eventuali   ricambi   esclusivamente   con   pezzi   origi;
nali   FIAT.

Per  l'ordinazione  specificare   (vedere  pag.  5):
-  Modello  dellaL  vettLira.
-  Tipo  e  numero  dell'autotelaio.
- Tipo  e  numero  del  motore.
-  Numero  per  ricambi.
-  Numero del  particolare che si  richiede (vedere  « Catalogo parti di  ricambio »).

STAZIONI  DI  SERVIZIO

Alcune   delle  operazioni   di   manutenzione   non   sono  facilmente  eseguibili   con   i   mezzi
di   cui   normalmente   dispone   un   privato.

Consigliamo  quindi  vivamente  di   rivolgersj   ad   una  delle   numerose  Stazioni  di  Ser-
vizio  che  la  FIAT  ha  is¢ituito,  in  ltalia  e  all'Estero,  per  la  migliore  assistenza  della  sua
Clientela;  in  esse  si   prowede  alla  migliore  e  razionale  esecuzione  di  qualsiasi   lavoro
di  revisione  o  riparazione  mediante   personale  specializzato  ed   attrezzature   apposita-
mente  studiate   per  tale  servizio.

L'Organizzazione  FIAT  è  sempre  a  disposizione  per  fornire  chiarimenci  e  consigli
al  Cliente  onde  assicurargli  il  miglior  rendimento  della  vettura.

Le   operazioni   di   revisione   o  di   manutenzione   per   le   quali   consigliamo   di
rivolgersi   ad    una   Stazione   di    Servizio    FIAT   sono   contrassegna{e   da
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DATI     PER    L'IDENTIFICAZIONE

CHIAVI     PER    VETTURA

Alla  consegna  della  vettura  vengono  fornite  due  serie  di  due  chiavi:

-chiave   più   lunga,   per  il   commutatore  di  accensìone;

-  chiave  di  minor  lunghezza,  per  le  porte  e  per  il  cassetto  ripostiglio sotto  la  plancia

portastrumenti.

Su ciascuna di queste chiavi è stampigliato un numero di codice, da citare all'organizzazione

di  vendita  FIAT  per  poterne  ottenere   un   duplicato.
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PRECAUZIONI    PER    IL    PRIIVIO    PERIODO
D'USO    DELLA    VETTURA

CHILOMETRI   PERCORSI
REGIMI   MASslt"   DI   RODAGGIO   DEL  MOTORE

giri/min

Fino  a  700 4000

Da  700  a  1500 5000

Da  1500  a  3000
Aumentare   gradualmente   il   numero   di

giri    fino    a    raggiungere    il    regime    di
6500

•    L'olio  di   rodaggio  di   cui   è  fornito  il
motore  non  deve  essere  sostituito
con  altro  olio  primai  dei   1500  +
+   2000  I(m,   in   occasione  cioè  delle
operazioni   elencate   nel   tagliando   A
della  «Tessera  di   Garanzia ».

I   Dopo   l'avviamento   evitare  di   rag-
giungere   un   elevato   numero   di
giri   prima  che   il   motore  si  sia  suffi-
cientemente   riscalda{o.

é

I   Non  mantenere  asso]utamente  i
regimi     massimi    consentiti    del
motore    sopra    indicati    per    lunghi

periodi   di   tempo,   specialmente   in
salica®

I   A   vettura   nuova   è   necessario   un
periodo   di    rodaggio   di   almeno
3000    l(m;    è    indispensabile     perciò
attenersi   scrupolosamente   ai    regimi

previsti   per  tale  periodo  e  qui  sopra
riportati.



NORME

PORTE

Le   porte   sono   prowiste   esternamente
di   un    pulsante   con   serratura   a   chiave

per  il   bloccaggio:  è  quindi   possibile  laL
chiusura    o    I'apertura    dall'esterno
tanto   dal   lato   sinistro   quanto   dal
lato  destro.

Per   aprire   le   porte   dall'interno   è   suffì-
ciente  tirare  la  levetta  A.

11   bloccaggio   dall'interno   si   ottiene   sol-

tanto  se  la  porta  è  già  chiusa,  spo-
stando     l'apposito     pomello    dalla    posi-
zione  1.  serratura  libera,  alla  posizione  2,
serratura  bloccata.

rqon  premere  quindi  il  pomello  con
la   porta   aperta,   poichè   il   disposi-
tivo  di  bloccaggio  non  entra  in  fun-
zione  e  si  può  anche  danneggiare  la
serraLtura.

Per   la  chiusura  di   sicurezza   dall'esterno
è  sempre  necessario  servirsi  della  chiave;

questo   evita   il    pericolo   di   chiudere   la
vettura   lasciando   le    chiavi    nell`interno.

Non   è   convenienle   lubrifiicare   i    blocchetii
delle   serrature:   evenlualmente   soffìare    un

po'    di   grafìite   nelle   feritoie   del   blocchetto.

D    '     U     S     0

All'apertura  di   una  delle   porte  si  accen-
dono    automaticamente    le    luci    interne
sotco  la  plancia   portastrumenti.



SEDILI

La   posizione   dei   sedili   anteriori   è   rego-

labile  in  senso  longitudinale,   previa  rota-

zione   verso   l'alto   della   levetta   di   bloc-
ca88io.
Inoltre   lo   schienale   di    ciascun   sedile   è

ribaltabile  in  avanti  per facilitare  l'accesso

al  vano supplementare  per  bagagli,  dietro
i    sedili    stessi    (a    capote    alzata    o    con
tettuccio rigido).  L'inclinazione può essere
regolata  agendo  sulla  vite  posta  inferior-
mente  agli  schienali  stessi,  previo  allenta-

mento  del   dado  di   bloccaggio.

ò



ANCORAGGI    PER    CINTURE
DI     SICUREZZA

Le  vetture  sono  predisposte  per  l'applica-
zione  di   cinture  di   sicurezza  a  bandoliera
oppure addominali.  Le forature sul  tunnel  e
sul   pavimento  sono   ricoperte  da  tappi   di
gomma  che  fìssano  anche  i  tappeti;  Ie  fora-
cure  sulle  fìancate  sono  otturate  da  tappi
fìlettati   di   guarnizione.

A.  Ancoraggio   sulle   fiancate   per   cinture   a   bandoliera.
B.  Ancoraggio   sul    pavimento,   lato   porte,   per   cinture

addominali.

C.  Ancoraggio  sui  fianchi   del  tunnel   per  cinture  a  ban-
doliera  e  addominali.

NOTA  -  Ciascun   ancoraggio   è   costituito   da   un   solo
foro   fìileltalo   di   7/16"   -   20   UNIF   -   2  8.



APEFtTUFtA     SPORTELLO     VANO      MOTORE

Per  l'apertura,   premere   il   pulsante  A  e
nello  stesso  tempo  ribaltare  lo  sportello
verso  l'alto.

11   puntello  a  molla   8  blocca   lo  sportello

in    posizione    di    apertura.

Con   l'interruttore   5,   pag.   13,   inserito.
aprendo  lo  sportello  si   accendono  auto-
maticamente  le  lampade  C  per  l'illumina-

zione   del    vano    motore.
Nel  vano  motore  è  pure sistemato  il  ser-
batoio   D   del   liquido   per   il   lavacristallo.



CASSETTO    FtlposTIGLIO

Per  aprire   il   cassetto   ripostiglio   8   pre-
mere  il   pulsante  A.   munito  di  serratura
azionabile    con     la    chiave    delle     porte.

Per    l'apertura    completa    agire    inoltre
sul  cassetto  stesso.
11     coperchio     del     cofano     anteriore     si

sblocca spingendo la manecta C sistemata
nell'interno  del  cassetto,  ed  è  mantenuto
in     posizione    di    apertura    mediante    il

puntello  a  molla   D.   Per  la  chiusura,  ab-
bassare il coperchio e tirare la manetta C.
La  lampada  E  per  iHuminazione  vano  ba-

gagli  si  accende  quando  l'interruttore  5.
pag.13,   è   inserito.

E    COFANO    ANTERIORE
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APPARECCHI    DI    CONTFtoLLO    E    COMANDI

1.   Quaidro    di    controllo,    compren-
dente:

a)  Termometro   aLcqua:    la   zona
chiara del  quadrante  (linea bianca)
si  riferisce ad  una temperatura`re-

golare  di  funzionamento  del   mo-
tore;  la  lancetta  nella  zona  rossa
denota un eccessivo riscaldamento
del  motore,  per  cui,  è  necessario
ricercare   ed    eliminare   le   cause
dell'eccessivo    riscaldamento.

b)  Indicatore  livello  carburante.

c)  Segnalatore (rosso) riserva car-
burante:   si   accende   quando   la

quancità  di   benzina  nel  serbatoio
è  inferiore a 4  +  5,5  litri.

d)  Tachimetro.  (*).

e)  ContaLchilometri  totale.

f)   Segnalatore      (rosso)      insuffi-
ciente pressione olio  motore:
si spegne quando  la  pressione del-
I'olio  è  suffìciente  ad  assicurare  la
lubrificazione  del   motore.
A motore caldo ed a basso regime,
il     segnalatore     può     accendersi
anche  se  tutto  è  normale.

g)   Manometro  olio:   la   pressione
normale    di    lubrificazione    deve
risultare   di   30   +   40   m   d'acqua

(3   +   4  kg/cm2).

h)  Cohtagirj motore azionaco elet-
tronicamente      dal      distributore
d'accensione:  la  zona  gialla  indica

gli   alti   regimi   di   funzionamento
del   motore   nelle  singole   marce;
la  zona  rossa  i   regimi   pericolosi.

i)   Segnalatore   (rosso)   anormale
funzionamento    impianto    di
ricarica    batteria:    a    motore
fermo.  con   chiave  del   commuta-
tore  d'accensione  nella  posizione
1.    pag.   14,   il   segnalatore   è   ac-

ceso  e  dovrà  spegnersi  a  motore
avviato;  a  motore  in   moto   l'ac-
censione  del  segnalatore  indica un

guasto   nell'impianto   di    ricarica,
per    cui    è    necessario    rivolgersi
ad  una  Stazione  di   Servizio  FIAT.

1)   ContaLchilometri  parziale.

m)  Segnalatore (blu) proiettori a
piena   luce   accesi:   si   illumina
con    interruttore    5    inserito    e
levetta   6   nella   posizione   111.

n)  Segnalatore   (verde)  a  freccia
funzionamento    indicatori   di
direzione:  si  illumina a  luce  pul-
sante,    quando    la    levetta    7    è
orientata  in  basso  od  in  alto.

o)  SegnalaLtore     (verde)     luci     di

posizione    accese:    si    illumina
con  interruttore  5  inserito.

2.  lnterruttore   per   tergicristallo:
con    ritorno   automatico   delle   rac-
chette    in    posizione   orizzontale    di
riposo.

3.   lnterruttore    per    illuminaLzione
interno  VetturaL.

(*)  Lo  strumenlo,  comprendenle  il  contachilometri  tolale,  è   prowislo  di   sigillo',   Ia  manomis-
sione da parte  di  personale non autorizzato implica lo scadimento della garanzia della vettura.
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1.   Quadro  di   controllo.

2.    lnterrut.ore   per  tergicristallo.

].   lnterruttore   per   illuminazione   Ìi`terno   vettura.

4.   ;nutaedr::t::r:onpt::„;l.lumlnazione   apparecchi    sui

5.    lnteri.uttore   per   illuminazione   esterna.

6.    Levetta   di    commutazione   illuminazione   projet-
tori.

7.    Levetta  comando  indicatori   di   direzione.

8.    Pomello    di     azzeramento     del     contachilometri
pa,zia'e.

9.    Pulsante   per   avvisatori   acustici.

10.    Diffusori   orientabili   per   mandata   aria   sul   para-
brezza  oppure  nell.interno  vettura.

H.   Specchio  re.rovisore  interno.

112.    Portacenere.    .

13.    Pulsante  per  apertura  cassetto  ripostiglio.

•4.    Maniglia  di   appiglio   per   passeggero.

15.    Luci   interne.

16.   Cassetto   ripostiglio.

17.   Accendisigari.

t8.   Pomelli  per  regolazione  intensità luce sti.umenti  e
segnalatore   luci   di   posizione.

1..   Pomello   per   regolazione   veloci.à   spazzole   ter-
gicristallo.

20.   Interruttore comando  ele[troventilatore  per  con-
dizionamento  aria  `n.erno  vettura.

Z1.   Commutatore   a   chiave    per   accensione,    predi-
sposizione   servizi,   avviamen.o   motore   e   dispo-
sitivo   antifurto.

22.    Valvole  fusibili  di   protezione   impianto  elettrico.

23.    Pulsante  a  pedale  per  azionamento  lavacristaMo  e
tergicristallo.

24.   Supi)orto  appoggiapiede.

25.    Pedale  disinnesto  frizione.

2ó.    Pedale   dei   freni   idraulici.

27.    Pedale  acceleratore.

28.   Vano  portaoggetti   sul   cunnel.

29.   ,?:vmv::!:enct°om:nf::ddd::Posltivo   Carburatore   per

30.    Leva  del  freno  a  mano.  dj  soccorso  e  di  stazio-
namento.

31.    Leva  di  comando  cambio  delle  marce.



4.   lnterruttore    per    illuminazione
apparecchi   sul   quadro   di   con-
trollo,

5.   lnterruttore    per    illuminazione
esterna:   con   interruttore   inserito
si   accendono   le   luci   di   posizione,   le
luci  targa  e  si  mette  sotto  corrente
il     commutatore     comandato     dalla
levetta  6.

6.   Levetta   di   commutazione   illu-
minazione   proiettori   (previa   in-
serzione   dell'interruttore   5):

1:       proiettori   spenti;

11:    proiettori  a  luce  anabbagliante;
111:  proiettori   a   piena   luce.

7.   Levetta   comando   indicaLtori   di
direzione :
D:  sterzaca  a  destra:
S:   s.erzata  a  sinìstra.

Raddrizzando  il   volante  si  o{tiene   il

ritorno automatico della  levetta  nella

posizione  di   riposo.

8.   Pomello di azzeramento del con-
tachilometri  pai.ziale:  il  ritor.no  a
zero    si    ottiene    ruotando    verso
destra il  pomello e  non  deve asso-

•    Iutamente  essere  effettuato  a  vet-

tura  in   moto.

9.   Pulsante per comahdo avvisatori
acustici.

10.   Diffusori orientabili per mandata
aria  sul  parabrezza  oppLire  nel-
l.interno vettura:  per  l.uso vedere
pa8.   17.

11.   Specchio      retrovisore      interno
orientabile.

12.   Portacenere:   per  l'apertura  tirare
la    parte    superiore,    che    si    ribalta
verso   il   basso.   Per  la   pulizia  dell'in-

terno,     premere    verso    il    basso    la

piastrina interna a  molla ed  asportare
il   portacenere.

13.   Pulsante,  con  serratura ai chiave,
per     apertura     cassetto     ripo-
stiglio:    per    sbloccare    il    pulsante
servirsi     della     stessa     chiave     delle

serrature  porte.

14.   Maniglia  di  appiglio  per  passeg-

8ero.

15.   Luci    interne:   si   accendono   auto-`
maticamente       all'apertura       di    una

porta,   oppure   azionando   l'interrut-
tore  3.

16.   Cassetto   ripostiglio:   nell'interno
è  sistemata  la  manetta  per  l'apertura
del  cofano  motore  (ved.  pag.11).
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Posizione  0   ±   Tutto spento  (gaLrage, sterzo
sbloccato,    chiave   estraibile).

Posizione  1   -   Accensione   motore    e    pre-
disposizione        servizi         (**)

(marcia).

Posizione  2   =   Avviamento  motore  (aw.).

Posizione  3   ±   Blocco   sterzo   (stop.   chiave
estraibile)   e   luci   di   staziona-
mento   (**).

Nota.  Per facilitare lo sbloccaggio dello sterzo,
è   necessario   mentre   si   effettua   la   rotazione
della chiave.  ruotare  leggermente  nei  due sensi
il   volante  di   guida.

17.   Accendisigari:   per   l'uso   premere
il  pomello,  che  rimane  abbassato  per

una  quindicina  di  secondi,   dopodiché

scatta   e   ritorna   nella   sua   posizione

primitiva  pronto  per  essere  estratto
ed     usato.    Con    l'interruttore    per
illuminazione     esterna     inserito,     un

apposito  segnala{ore  (arancione)  illu-

mina   la   sede   dell'accendisigari.

18a.  Pomello  per  regolazione  inten-
sità  luce  strumenti.

18b.  Pomello  per  regolazione  inten-
sità  luminosa segnalatore  luci  di
posizione.

19.  Pomello  per  regolazione velocità
spazzole  tergicristallo.

20.  lnterruttore    comando    elettro-
ventilatore per condizionamento
aria   in¢erno   vettura:   per   l'uso
vedere   pag.   17.

21.  Commutatore a chiave per accen-
sione, predisposizione servizi, av-
viamento   motore   e   dispositivo
antifurto  (blocco  sterzo)  (*).

(*)   1    circuiti    relativi    alle    luci     interne,    agli
avvisatori    ed    all'accendisigari    sono    sempre
sotco  tensione  indipendentemente  dalla  chiave
del  commutatore.

(**)   Con   la  chiave  orientata  nella  posizione  1
o  3  restano  jnseriti  i  circuiti  relativi  a:
luci   di   posizione  e   relativo  segnalatore;   pro-
iettori    a    piena    luce   e   relativo  segnalatore;
anabbaglianti;  lampi  luce;  luci  targa;  luci  vano
motore;  luce  vano  bagagli;  illuminazione  sede
accendisigari;   tergicristallo;   motore   per  elet-
troventilatore.
Con    la    chiave    orientata    nella    posizione    1
restano   inoltre    inseriti    i    circuiti    relatìvi   a:
indicatore   livello   carburante   con   segnalatore
della   riserva;   segnalatore  anormale  funziona-
mento    impianto   di    ricarjca   batteria;    mano-
mecro  olio  e  segnalatore  insuffciente  pressione
olio;  termometro acqua  motore;   indicatori  di
direzione  e  relativo segnalacore; luci  posteriori
d'arresto;   luci   quadro  di  controllo;  contagiri.



22.   Valvole   fusibili   protezione   im-
pianto  elettrico;  per  la  protezione
dei   circuiti   ved.   pag.   45.

23.   Pulsante   a   pedale   per   aziona-
mento   lavacristallo   e   tergicri-
stallo:  per  la  pulizia  del  parabrezza

premere    il    pulsante    a    pedale    che
mette  in  azione  il  tergicristallo  ed   il

lavacristallo.

24.   Supporto  appoggiapiede.
25.   Pedale  disinnesto  frizione.

26.   Pedale  dei  freni  idraulici.

27.   Pedale  acceleratore.
28.   Vano  portaoggetti  sul  tunnel.
29.   Pomello     comando     disposicivo

carburatore  per  I'avviamento  a
freddo:  per  l'uso  vedere  a  pag.16.

30.   Leva  del   freno   a   mano   di   soc-
corso   e   di   stazionamento:   per
l'uso  vedere  a   pag.   16.

31.   Leva   di   comando   cambio   delle
marce:   per   ruso   vedere   anche   a

pa8.   16.
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AVVIAMENTO

Avviaimento  aL  freddo.

-  Portare la leva del cambio in  posizione

di   folle.           `

-Tirare  il   pomello  29,  pag.15,  di  co-

mando    del    dispositivo   del    carbura-
tore  per  I'avviamento  a  freddo.

-  lntrodurre  la  chiave  nel  commutatore

d'accensione   e   d'avviamento,   e   ruo-
tarla   a   destra   fino   all'arresto,   cioè
nella  posizione  2,   pag.  14.  A   motore
avviato  rilasciare  la  chiave  che  ritorna
automaticamente   nella   posizione   1.

-  Dopo  l'avviamento  il   pomello  di   co-

mando  del  dispositivo  del  carburatore

per  l'avviamento  a freddo deve essere
spinto   a   fondo   gradualmente,    in
modo  da  assicurare  un   regolare  fun-
zionamento   del    motore    in    fase    di
riscaldamento.

DEL     MOTORE

Non premere sul pedale acceleratore
fino  a  quando  il   motore  non  è  regolar-
mente  avviato.
Con   motore  freddo  evitare  di  accele-
rare bruscamente premendo a fondo
il  pedale  accelerat®re.

Avviaimento  ai  ealdo.
A   motore   caldo.   il   pomello   del   disposi-
tivo per I'avviamento a freddo deve essere
lasciato  in   posizione  di   riposo.

A motore molto caLldo può essere neces-
sario  premere  a fondo  il  pedale  accele-
ratore,     abbandonandolo     gradualmente
non  appena  il   motore  si  avvia.
Non dare colpi  successivi  d'accelera-
tore  per  non  azionare ogni  volta  la  pom-

petta  di   ripresa  che,   arricchendo  ecces-
sivamente  la  miscela,  renderebbe  difflcile
l'avviamento.

AVVIAMENTO     DELLA    VETTURA
-  Premere   a  fondo   il   pedale   della  fri-          -  Abbandonare    lentamente    il    pedale

zione  e  portare  la  leva  del  cambio  in                  della  frizione  ed  accelerare  progressi-

posizione  di  la  velocità  (ved.  pag.15).                  vamente.
-  AIlentare   completamente   il   freno   a          -  Procedere     quindi     all'innesto     delle

mano   (per  disimpegnare   la  leva   pre-                  marce  successive;   per   l'innesto   della
mere  il  pulsante  posto  alla  sua  estre-                 retromarcia     occorre     premere     e
mità).                                                                                        spostare  la  leva.

DURANTE     LA     MARCIA
-Non viaggiare mai, neppure in di-              Iatori   luminosi   a   luce   rossa   sul

scesa, con  l.indice del contagiri orien-                 quadro di controllo devono risultare
tato   nella   zona   rossa   del   quadrante.                  spenti;  Ia  loro  accensione  segnala  una

-Quando     l.indice     del      contagiri      è                 irregolarità    nel    corrispondente    im-

orientaco    nella   zona   gialla,   cccorre                  pianto.
adottare   una  condotta  di   guida   pru-         -  Assicurarsi    del    regolare    comporta-
denziale.   propria   delle   alte   velocità.                  mento deivari organi osservando i rela-

-ln  condizioni  normali  tutti   i   segna-                 tivi apparecchi di controllo sul quadro.
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PARCHEGGI0

Dovendo     parcheggiare     la     vettura     su           Di  notte,  in  zone  non  illuminate,  occorre
strada   in    pendenza,   tirare   a   fondo    la          inoltre   ruotare   la   chiave   del   commuta-
leva   del   freno   a   mano   ed   inserire   la          tore     d'accensione     nella     posizione     3,
la  marcia  o  la  retromarcia  a  seconda          pag.14,   ed   inserire   le   luci   di   staziona-
che   la   vettura   si   trovi   in   salita   od   in          mento   (interruttore  5   inserito  e  levetta
discesa.                                                                                             6   nella   posizione   l.   pag.13).

CONDIZ[ONAIVIENTO    ARIA    INTERNO    VETTURA

La  ventilazione  ed   il   riscaldamento  sono
regolabili   a   seconda   delle   esigenze   sta-

gionali.    Le    condizioni    principali   di   fun-
zionamento  sono:

Ventilazione  estiva.

Con     la    capote     in     posizione     normale

(chiusa)    l'aria    esterna    può    essere    im-
messa  nell'interno  vettura  mediante  l'ab-
bassamento     dei      cristalli      delle      porte
ruotando   la   relativa   manovella.   oppure
tirando   la   levetta   A   (blu).   pag.18,   che

comanda    l'apertura    dello    sportello    di

presa  aria  sotto   il   coperchio   del   cofano
anteriore,  ed  aprendo  gli  sportelli   D  ed
E,   pag.   18.

A    bassa    velocità    della    vettura   si    può
aumentare    la   quantità   di    aria   immessa
azionando     l'interruttore     B,     pag.     18,
che   mette   in   moto   l'elettroventila€ore.
L'interruttore è so€to censione  solamente
con  accensione  inserita  (commutatore 21.

pag.    14,    con    chiave    nella    posizione    1).
Per  l'invio  di  aria  fresca  dìrettamente  sui

passeggeri,  chiudere  gli   sportelli  D  ed   E
e ruotare i diffusori  F,  pag.18,  in  modo che
la  parte  più  sottile  delle  alette  superiori

sia   orientata   verso    i    passeggeri    stessi.

Stagione  intermedia.

Per    evitare    l.appannamento    del     para-
brezza   è   sufficiente,   in   questo   periodo,
inviare  aria  fresca  sul   parabrezza.  A  tale
scopo  tirare  la  levetta  A  (blu),  chiudere

gli  sportelli  D  ed  E,  ed  orientare  i  diffu-
sori   F  in   modo  che   la   parte   più   sottile
delle  alette  superiori  sia  orientata  verso
il   parabrezza  stesso.   Qualora  si   desideri

che   l'aria  sia   leggermente   riscaldata,   oc-
corre  tirare  solo   parzialmente   la  levetta
C   (rossa),   pag.  18.  che  regola  la  portata
d'acqua    calda    nel    radiatore    del    riscal-

datore.
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Riscaldamento  invernale.

Per    immettere    aria    calda    nell.interno
della ve€tura per il  riscaldamento e contro
il  parabrezza  per  evitare  I'appannamento
e   prevenire    la    formazione    di    brina   e

ghiaccio   sull'esterno.    occorre    tirare `  le
levetce  A  (blu)  e  C  (rossa)  e,  se  neces`sa-
rio,   mettere  in  moto  l'elettroventilatore
agendo  sull'interruttore   8.

Effettuate     queste     operazioni     occorre
inoltre:

a)    orientare   i    diffusori    F   in    modo   da
ottenere    l'invio    di    aria    contro    il

parabrezza ;

18

b)   aprire   gli   sportelli    D    per   il    riscal-

damento   della   parte   anteriore   della
Vettura;

c)   aprire   lo   sportello   E   se   si   desidera
ottenere   un   ulteriore   riscaldamento
dell'interno  della  vettura.

Per     favorire      la     circolazione     dell.aria

nell'interno   della   vettura,   aprire   un   po'
un  vetro  delle  porte.

Nota.    Qualora    il    riscaldamento    non   fosse
sufflciente,  far  verificare  il  funzionamento  del
termostato,   situato   sul   condotto   acqua   dai
cilindri   al   radiatore.



Ft 1  8 A L T A M  E N T 0
DELLA    CAPOTE

La  capote  può  essere  ribaltata  all.indietro
agendo  nel  modo  seguente:

1)   Abbassare  le  due  levette  A  e  disimpe-

gnare   le   staffe   8   dai   ganci   C   di   fìs-
saggio  della  capote  al  parabrezza.

2)   Abbassare   i   cristalli   delle   porte.
3)   Sfilare  dall'apposita  staffa   D  Ìl   notto-

lino  E  di  ritenuta  della  pattina  laterale

della  capote.
4)   Tirare  verso  la  parte  posterriore  della

vettura  la  traversa  posteriore  F  della
capote.      disimpegnandola      dai       tre

ganci   G.
5)   Tenendo   sollevata   il    più    possibile   la

traversa  posteriore  F  (evitare  di  am-
maccare   il   luno{to   posteriore   flessi-
bile),  ruo{are  la  manetta  H  per  sbloc-
care   lo  sportello   1   e   ribaltare   verso
l'alto  lo sportello stesso fìno  a  quando
viene  bloccato  in  posizione  di  apertura
dal   puntello  a  molla   L.

6)   Con  le  pattine  laterali  (e  relativi  not-

tolini   E)  all'esterno  della  vettura  e   la

traversa   posteriore  tenuta  contro  al-
l'ultima   centina,   ripiegare   la   capote.



7)    Prima  di   abbassare  completamente   la
capote  assicurarsi   che   il   rivestimento
non   venga   pizzicato   fra   l'intelaiatura

(spingerlo    con    precauzione    da    en-
trambi  i  lati  verso  la  parte  posteriore
della  vettura)  e  che  i  nottolini  E  non
vengano  ad  interferire  con  i  leveraggi

della  capote  (spingerli  contro  i  fianchi

della  carrozzeria).
8)    Ripiegare    in    avanti    la    parte    `ibera

del   rivestimento,   facendo   attenzione
che   le   due   staffe    8   siano    ribaltate
verso la parte  posteriore della vettura.

9)    Bloccare  la  capote  ripiegata  mediante
la   cinghia   elastica    (assicurarsi    che    il

lunotto  posteriore  non  presenti  grin-
ze)  e  chiudere  lo  sportello  1,   pag.19.

La  chiusura  dello  sportello  può  essere

facilitata     premendo     con     il      palmo

della  mano  in  corrispondenza  dei  due
chiavistelli   di   bloccaggio   M.

Avvertenze. -Non  ripiegare la capote quando
è   umida   onde   evitare   il   formarsi   di   macchie
difficilmente   eliminabili.
11  rivestimento  esterno  della  capote  può  essere
pulito    mediante    detergente   a   schiuma    per
prodotti  in  cloruro  di  polivinile  oppure  anche
con  acqua  saponata.  Di  tanto  in  tanto  è  bene
cospargere   di   .alco   la  guarnizione   in   gomma
di    appoggio    della    traversa    posceriore    alla
carrozzeria.   ciò   per   evitare   che   la   vernice
venga  deteriorata   dalla   prolungata   pressione.

SMONTAGGIO     TETTUCCIO     RIGIDO     (HARD    Top)

Per  asportare  il  tettuccio  rigido  occorre:           2)   Togliere    il    cappuccio   di    protezione
1)   Svitare  ed  asportare  le  quattro  viti  A

(due  per  parte),  pag.  21.  che  fissano  il
tettuccio  al   parabrezza.

0

e svitare  le  due  viti  8  (una  per  parte),

pag.  21,   in   prossimità  delle  serrature
P0rte.



SCHEMA  IMPIANTO  FRENI

1.. Riparo  del  disco  freni  anteriori.  -2.  Dischi  freni  anceriori.  -}.  Raccordo  di  spurgo
aria   dalle   tubazioni   dei   freni   anterìori.   -   4.   Pinze   dei   freni   anteriori   a   disco.   -
5.  lnterruttore  per  luci  posteriori  d'arresto.  -6.  Serbatoio  liquido freni.  -7.  Tamburo
freni  posteriori.  -  8.  Disco  por.afreno.  -  9.   Raccordo  di  spurgo  aria  dalle  .ubazioni
dei  freni  posteriori.  -10.  Leva  azionamento  ganasce  freni  posteriori,  comandpte  dalla
leva   16.   -   11.    Luci   posteriori   d.arresto.   -   112.   Cilindretti   comando   ganas[e   freni

i::steGri::..é'f:ènp.is-po,si:iv:e:idc,ut:::ode,ut.:Foa,,ai:io.ndeelc:i.us:c?e:raag:rf,ceen:taammbaunroo..:
1órLeva  del  freno  a   mano  di   soccorso   e   di   stazionamen€o.   -  17.   Pedale  dei  freni
idraulici.   -  18.   Pompa   idraulica.



3)    Ribaltare  verso  l'alto  il  tettuccio  com-

pleto  e  svitare  i  quattro  dadi  C  (due
per  parte)  che  lo  fissano  alle  cerniere
esterne  (Ie   medesime  possono  fissare
anche    il    coperchio    della    capote    ri-

pie8ata).
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A. Tappeto arrotolato.  -  8.  Coperchio  di  accesso  alla  batteria.  -  C.  Pomelli  di  fissaggio  del coper-
chio  8.  -  D.  Scatola  portautensili.  -  E.  Vite  di   fissaggio  ruota  di  scorta.  -   F.   Ruota  di  scorta.  -
G.  Martinetto  per   sollevamento  vettura.   -    H.  Tii.ante  elastico  (due)   per  fissaggio   martinetto.

SOSTITUZIONE     RUOTE

Per  cambiare  una  ruota  occorre:

a)    Sistemare  la  vet.tùra  possibilmente  su
strada  non  in  pendenza  e  bloccare  le
ruote  posteriori  con  il  freno  a  mano.

b)   Togliere  la  coppa  ed  allentare  di  circa
un    giro,    mediante    la    manovella    di
dotazione,    le   quattro   colonnette   di
fissaggio  della   ruota.

c)    lnnestare    il    codolo    del    martinetto
nella  mensola  sistemata  sotto  il   pavi-
mento     e,     dopo     essersi     assicurati
che   il   terreno   di   appoggio   sia   suf-
ficientemente    compatto    (in    fase    di
sollevamento   la   base   del   martinetto
non  deve  affondare),  agire  sulla  mano-
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vella  fino  a  quando  la  ruota  da  sosti-
tuire    risulti    sollevata    da    terra    di
alcuni   cen.timetri.

d)   Svitare   le   quattro   colonnette   di   fìs-
saggio  ed   estrarre   la   ruota.   È   consi-

gliabile   deporre   le   colonnette  aspor-
tate  dentro  alla  coppa  smontata,   per
evitare   di   imbrattare   di   terriccio   la
filettatura,  causa  di   difficoltà  nel  suc-
cessivo  rimontaggio.

e)   Montare   la   ruota   di   scorta  tenendo

presente   che   il   grano   di   centraggio
deve     corrispondere     con     uno     dei

quattro   fori   esistenti   sul   disco   della
ruota.



f)    Avvitare   le   colonnette   in   modo   uni-
forme.  passando  alternativamente  dal-
l'una  all'alcra   opposta.

g)   Abbassare    la    vettura    agendo    sulla
manovella  del   martinetto  ed  estrarre
il   codolo   di   questo   dalla   mensola   di

sostegno.

h)   Serrare  quìndi  a  fondo  le  colonnette
e   rimettere  la  coppa.

i)    Controllare  che  la  pressione del  pneu-
matìco corrisponda a quella  prescritta.

Ad  operazione  ultimata  prima  di  riporre
il     martinetto    nella    sua    sede    occorre
ripiegare il  codolo ed agire sulla manovella
fìno  a   che   l'estremità  del   codolo  stesso
rimanga bloccata sulla base del  martinetto,

per   evitare   eventuali   vibrazioni   durante
la   marcia  della  vettura.
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SOLLEVAMENTO     E     TRAINO     VETTUFtA

Per  sollevare  la  vettura  dalla  parte  ante-           Dovendo   trainare   la   vettura.   fìssare   la
riore  o  da  quella   posteriore  è  indispen-          fune   soltanto   alla   staffa-supporto   ante-
sabile  disporre  l'estremità  del  sollevatore           riore   anzidetta,   facendola   passare   attra-
sotto   le  apposite  staffe-supporto.                           verso   i   fori    ricavati   sulla   staffa   s{essa.
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rpoR.   D,O„   NELL,[NTER„  DEL  MOTORE
Motor'e  funzionante  a  regime.

|                  €: sFfi:aT::': Ód.etac,:roi,Unraatd:r:f,:tpoerna.po-s,:,.o|euì:Z;°p::tud:. motore  m  valvolina

!                 :?an :aa:#aj,;a:,edà,.,c:r*bu.mytao,r.e.,aà::i,a..s,,=psraendp.urae"i:y::,sy.o,,,ana,ud:a:f:a:: 5:
vengono  immessi  direttamente  nel   condotto  d`aspirazione.
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M    A    N    U    T    E    N    Z    I    0    N     E
USO     DEGLI     SCHEMI     DI     MANUTENZIONE
Le   varie   operazioni   di    manu¢enzione.   da   eseguire   periodicamente   in    relazione   ai   chilome€ri
percorsi.  sono  citate  in  due  schemi  distinti:  il   primo   indica   i   punti   da   lubrìfìcare,   il   secondo   le
operazioni  di  pulizia,  di  verifìca  e  di   regolazione  da  eseguire.  Ogni  operazione  è  contraddistinta
negli   schemi   da   un   numero:   nella   corrispondente   leggenda   trovasi   il   riferimento   alla   pagina
dove  I'operazione  stessa  è  descritta.  Inoltre  nello  schema  della  lubrifìcazione  ciascuna  operazione
è   pure  contraddistinta  da   un   simbolo  che   indica  la  qualità  del   lubrificante  da  impiegare.  Per  le
qualità  degli   oli   non   specifìcaci   nel   presence  capitolo   vedere  tabella   «  Rifornimenti  »,   pag.   54.
ATTENZIONE  -  Oltre  alle  operazìoni   normali   di   manutenzione   elencate  negli   schemi.   sono
state  riportate  in  ques.o  capitolo  altre  operazioni  che  devono  essere  eseguice  soltanto  neì   casi
speciali   di   irregolare  funzionamento  di   organi   meccanici  e  delle  quali  è   bene  che  l.Utente   sia  a
conoscenza.

LUBRIFICAZIONE     MOTORE
Olio  motore.
Ogni 500 l<m : verificare, a motore freddo ,
il  livello  dell'olio  e,  se  necessario,  ripristi-

narlo.    Deve   sempre   essere   fra   i    limiti
«  Min  »    e    «  Max  »    incisi    sull'asta   di
controllo.
NOTA -  Per garantire  una  buona tenuta  del-
l'asta   di   controllo   del   livello   olio   assicurarsi
che   il   tappo   sia   inserito   a   fondo   nella   sede
sul   basamento,  even.ualmence  ruotando  l'asta
di   qualche  grado   nei   due  sensi.
Ogni    10.000   km   o   comunque   non
oltre  i  Ó  mesi:  sostituire  l'olio  a   mo-
tore  caldo.
A motore nuovo effettuare la sostituzione
dopo  i  primi  1500  +  2000  km  e  4000  +
+     5000     km     (operazione     inclusa     nei
tagliandi  A  e  8  della  « Tessera  di   Ga-
ranzia »).  Resta  inteso che la sostituzione
dell'olio   dovrà   essere   eseguit?   anche   in
relazione    alla   qualità   dell'olio   impiegato

(unigrado  o  multigrado)  e  quindi alla tem-

peratura esterna. come  risulta  dalla nota 4
della   tabella    «  Rifornimen€i  ».    pag,     54.

Filtro  centrifugo  dell'olio.
Provvedere    ad    un'accurata    pulizia    del-
l'interno       del       fìltro       almeno       ogni
50.000   km,   specialmente   per   paesi
freddi   e   servizi   gravosi.





SCHEMA  DELLA  LUBRIFICAZIONE  GENERALE

Ogni  500  km

1.   0lio   motore      ..................    Ved.   pag.   25

Ogni  2500  km

2.    Montancifusiarticolati  .............                »            37

Ogni  10.000  km

3.   0lio   motore     .................

4.   Distributore  d'accensione      ...........

S.   0lio  cambio  di  velocità  e  differenziale     .....

Ogni  20.000  km

6.   Cuscine.Ci   ruote  anteriori     ...... »40

-Cerniereporte    ................              »          46

Ogni  30.000  km

7.   0lio   cambio  di  veloci{à  e  differenziale     .....

®.   Cuscine..i   ruote   posteriori  ...........

•.   Motore  d'avviamen.o      .............

Lubrificanti

¢
oliofiat  da  motore

(vedere  tabella   « Rifornimenti  »
a  pag.   54).

0
grassofiat )ota l                    grassofiat RL 2

A
oliofiat  W 90`M

A
grassofiac MR 3
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SCHEMA   DELLE   VERIFICHE,   PULIZIE   E   REGOLAZIONI

Ogni  500  km

1.    Pneumatici     ...................       Ved.   pag.   40

0ghi  2500  km

2.Batteria ....................                 »             40

0gni  5000  km

3.lmpiantofr.eniidraulici  .............                 »            35

Oghi  10.000  km

4.    Giuoco   punterie  ...........

S.    Fil.ro   aria      .............

6.   Carburatore .............

7.   Distributore  d'accensione      ......

8.    Candele       ..............

9.   Serbatoio  liquido  freni   ........

10.    Ba.teria ...............

-     Collaudo  su  strada      .........

Ogni  20.000  km

W.   Carburatore      ...............

-    Dispositivi  ricircolazione  gas  e  vapori  d.olio  .

12.   Cuscinetti   ruote  anteriori     .........

-    Gruppi   meccanici  fìssati  alla  carrozzeria   .    .    .

Ogni  30.000  km

13.   Motore   d'awiamento      .............

Ogni  ÓO.000  I(m

14.   lmpian€o  raffreddamento  motore    .    .   .

15.   Alternatore   ...........    _    .

2,
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DISTRIBUZIONE

Giuoco  punterie.
GT----,--\=-|    Ogni    10.000    km   o   qualora   la
\|j L:.q!   distribuzione  risulti  rumorosa: far

controllarc,   presso   una  Stazione
di   Servizio   FIAT,   il   giuoco   fra   valvole   e

bilancieri   che   deve   essere   di   0,15   mm

per  l'aspirazione  e  0,20  mm   per   lo  sca-
rico  (a  motore  freddo).
A  motore  nuovo tale  verifìca  deve  essere
effettuata  dopo  i  primi  1500  +  2000  km
e   dopo   4000   +    5000   km    (operazione
inclusa nei tagliandi A e 8 della  «Tessera
di  Garanzia  »).

Messai  in  fase  distribuzione.
Con    i    segni    di    riferimen¢o    orientaci
come  in  figura  la  distribuzione  è  in  fase.

r£`r=-,`,    Per     eventuali      controllì      della
t(`.:;t   ;\`f':    distribuzione     rivolgersi     ad     una

Stazione   di   Servizio   FIAT.

ALIMENTAZIONE

Filtro  airia.

Ogni  10.000  km:  smontare  il  coperchio
del filtro, dopo aver sollevato i tre ganci A
di  unione del  coperchio al  corpo,  estrarre
l.elemento   fìltrante   e   sostituirlo.
Percorrendo strade molto polverose.
la  sostituzione  del  fìltro  deve  essere  più
frequente.

Cairburatore.
Se    il    motore.    pur    essendo    caldo.    al
« minimo »  tende  a  fermarsi.  aumentare
leggermente  l'apertura della  farfalla agen-
do  sulla  vite   A,   pag.   31.



Si   può  regolare  la  dosatura  della  miscela
a   regime   minimo   agendo   sulla   vite   8.
È   consigliabile  far  eseguire  questa  rego-
Iazione   da   persona   competente.

Ogni  10.000 km :  pulire gli  ugelli
ed   il   fìltro   in.erno  del  carbura-

-`    tore;   Ia   pulizia'  deve  essere   ese-

guita  esclusivamente  median.e  soffìatura.
Ogni  20.000  l<m:  far  eseguire  la  pulizia
interna   del    carburatore    ed    il   lavaggio
mediante   apposita   miscela.

Per   qualsiasi   anomalia   di   funzionamento

riyolgersi ad  una Stazione di Servizio FIAT.

Dispositivi   ricircolaizione  gais  e
vaipori  d'olio.

Ogni   20.000   km:   far  eseguire,
;    da  una  Stazione  di  Servizio  FIAT,

.±LJ    la  pulizia  ed  il  lavaggio,  mediante

apposita  miscela,  dei  condotti  del  sistema

di  ricircolazione  dei  gas  di  sfiato e  vapori
d'olio,   del   carburatore   con    la    relativa
valvolina  di   intercettazione,  e  dello  sco-
volo  spegnifìamma.

Ft A F F Ft E D D A IVI  E N T 0

I m piainto raiffreddaimento motore
(con   circuito  a  liquido  permanenle).

Controllare    saltuariamente    il    livello
della   miscela   refrigerante   nel   serbatoio
supplementare     di     espansione     esclusi-
vamente a  motore freddo:  deve sem-
pre    essere    superiore    all'indicazio`ne    di
livello    «MIN»    L.

A    motore    molto    caldo    il    livello    può
aumentare    anche     notevolmente;     I'au-
mento   può   verificarsi   anche   immediata-
mente dopo che il motore è stato fermato.
Qualora  il   livello  del   liquido  fosse  sceso
al disotto dell.indicazione di livello «MIN»

L,    è    necessario    ripristinarlo    mediante
miscela  di  acqua  e  liquido  FIAT  "  Pa.
raflu    11"    al    50%.    reperibile    presso
le   Stazioni   di   Servizio   FIAT.

Per   il   rabbocco   è   necessario   togliere   il
tappo  del  serbatoio  supplementare  e  in-
trodurre   la   miscela,   controllando   che   il
livello   nel   serbatoio  giunga a  circa  7   cm
al   disopra   dell.indicazione   «  MIN  ».
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Se   si    rendessero   necessari    più    di    due
rabbocchi  dopo  brevi  periodi  di  tempo  o
dopo   limitate   percorrenze   della  vettura

(inferiori   a   500   km),   far   verificare   l'im-
pianto  da  una  Stazion.e  di   Servizio   FIAT.

Solo   in   caso   di   emergenza   (perdite
rilevanti   ed    improwise    dal    circuito   di
raffreddamento),  si   può  rabboccare  l'im-

pianto  con   acqua  pulita,  attenendosi  alle
seguenti   norme:
-  lasciare  raffreddare  convenientemente

il   motore;
-  estrarre   i   tappi   del   radiatore   e   del

serbatoio  supplementare;
-  versare  lentamente  I'acqua  attraverso

il   bocchettone   del   serbatoio   supple-
mentare,  fìno  a  quando  l'acqua travasi
dal   radiatore;

-rimettere  il  tappo  del  radiatore;
-  completare  il  riempimento  del  serba-

toio ;
-  rimettere  il  tappo  del  serbatoio.

Nella   stagione   fredda,    dopo   l'aggiunta,
occorre.  prima  di  avviare  la  vettura.  fare

girare   il   motore   per   un   breve   periodo
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di  tempo  in   modo  da  ottenere  un  buon
rimescolamento  del  liquido,  tenendo  pre-
sente  che  con  l'aggiunta  di  circa  1,5  Iitri

d'acqua    (pari    a   2/3    del   volume   totale
del   serbatoio   supplementare),    il    punto
di    congelamento    della    miscela    sale    da
_ 35o C  a  -23° C.

=7--T    Appena  possibile   rivolgersi   ad
J   i.`t      una    Stazione     di     Servizio     FIAT

per   la   riparazione    dell'avaria   e

per  il  ripristino  della  miscela.

Ogni  ÓO.000  km  oppure  ogni  2  anni:
far sostituire la miscela refrigerante presso
una   Stazione   di   Servizio   FIAT.

Tensione  cinghie  comaindo
ailternatore,  pompa  acqua
e  ventilatore.

---`    Con  l'uso le cinghie  possono allen-
`   `    tarsi   e   quindi   slittare:   è   perciò

necessario   far   verifìcare   la   ten-
sione  delle  cinghie.   Cedimento   normale:
1   +   1,5  cm  con   una  pressione  di  10  kg.
Per  aumentare   la  tensione   occorre:

Cinghia  comando  alternator.e.
-  Allen€are  i  due  dadi   B.

-  Far    ruotare    il    supporto   A    verso
l'esterno   in    modo   da   otten^re   una
tensione    normale    della    cingi  {a.   Ser-

rare   a   fondo   i   dadi   di   fissaggio    8.

Cinghia   comando   pompa   acqua   e
venti[atore.
-  Svitare   i   tre   dadi   C   che   fissano   la

pule88ia.
-  Estrarre   la   semipuleggia   esterna   D.

-  Togliere  uno  o  più  anelli  di   registro,

interposti    fra    le    due    semipuleggie,
riducendo     la     larghezza     della     gola.



Se gli anelli da togliere sono più  di  uno,

occorre    disporli     sia    anteriormente

(E,   pag.   32)    sia   posteriormente   alla
puleggia.

-   Rimontare    la    puleggia    e    fìssarla    al

mozzo  mediante  i  tre  dadi  C,  pag.  32.

ACCENSIONE

Distributore  d' aiccensione.
Ogni   10.000   km:   estrarre   la   calotta  e
versare   alcune   gocce   d'olio   da   motore
nel  foro  A.
Verifìcare  la  distanza  fra  i  contatti   8  del
ruttore  (0.42 +  0,48  mm).
La   regolazione   si    compie   allentando    la

vite  C  e  agendo  con   un  cacciavite  intro-
dotto  nell'apposito  intaglio   D;  a  regola-
zione effettuata bloccare a fondo la vite C.
Se  i  contatti  sono sporchi,  pulirli  con  uno
straccetto   pulito,   inumidito   di   benzina.
Registrata  la  distanza  fra  i  contatti,  rego-
Iare  pure  il   regime  minimo  del   motore.

Dopo ripetute regolazioni dei con-
tatti,  o  comunque  se  necessario,

provvedere alla  loro  sostituzione.

Candele.
Ogni    10.000    km:    pulire    le    candele
eliminando   le   incrostazioni   esistenti   nel

vano    fra    la    porcellana    portaelettrodo
centrale  ed  il  corpo  della  candela  (meglio

farle  « sabbiare  »)  e  verificare  la  distanza
fra   gli   elettrodi:   deve   essere   di   0,5   +
+   0,6   mm    (vedere   opuscolo   «  Consi.g/t.
ag,i  ulenti »).

Ivlessa  in  faise  dell'aiccensione.
Operazione   da   eseguire   qualora

±  Spj:r set:::t:::jr:tetr:fi;|e: [:tpr::::°s::
stato smontato l'al bero del la d istri buzione.

Si   opera  come  segue:

-  Assicurarsi   che   il   cilindro   n.   1   sia   in

fase  di  compressione,  cioè  con  ambe-
due  le  valvole  chiuse.  Portare  l'albero
motore  in  posizione  tale  che  il  segno
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ricavato  sulla  puleggia  comando  alter-
natore e ventilatore si trovi 13 + 14 mm

prima del riferimento (rotazione sini-
strorsa)  riportato  sul  coperchio  degli
ingranaggi     della     distribuzione:      ciò

corrisponde  ad   un  anticipo  iniziale  di

loo   prima  del   p.m.s.

-  Togliere  la  calotta  del  distributore  e

far ruotare a mano l'albero di comando
in   modo   che   la   spazzola   rotante   sia
orientata verso  il  contatto  per  l'accen-
sione  del  cilindro  n.1   (la  numerazione

di     collegamento     con     i     cilindri     è

segnata  sulla  calotta).  ln  tale  posizione

i    contatti    del    ruttore    stanno    per
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iniziare   il    loro    distacco     (accertarsi

prima    che    la    distanza    massima    sia

quella  prescritta  di  0,42  +  0,48  mm).

-  Senza   spostare   l'albero   del   distribu-

tore   dalla   posizione   assunta,   infìlare
il  distributore  innestando  la  estremità
dentata   del   manicotto   inferiore   sul-
l'albero   dell'ingranaggio   di   comando.

-  Bloccare   il    distributore   sul    motore

mediante    la   staffa    E,    con    dado    di
fissaggio   F.   pag.   33.

-  Montare  la  calotta  sul  distributore  e

controllare   che   i   cavi   siano   collegati
alle   rispettive  candele.

TRASMISsloNE

Giuoco  frizione.

Qualora  la  corsa  a  vuoto  del  pe-
dale risulti sensibilmente  inferiore

a  23   +   25  mm  occorre   provve-
dere  alla  registrazione.  Si  effettua  agendo
sul  tenditore  A.  previo  allen{amento  del
relativo   controdado.   e   tenendo   ferma.
mediante   una  chiave.   la   parte   piatta  del
flessibile  di  comando.  Questa  regolazione
deve  essere  eseguita  dalla  parte  inferiore
della  vettura.

Olio  caimbio  di   velocità
e   differenziaile.

Ogni    10.000    km:    verifìcare    il    livello
dell'olio;  deve  sfìorare  il  bordo  inferiore
del   tappo  di   introduzione.

Ogni   30.000   km:   sostituire   I`olio;   la-
sciarlo  scolare   bene   prima  di   introdurre
il   nuovo  olio.



F  FÈ  E  N  I

Serbaitoio  liquido  freni.

Ogni  10.000  km :  verificare  ed  eventual-
mente   ripristinare   il   livello   del   liquido.

È    consigliabile     effettuare     il     controllo
visivo   del   livello   dall'esterno   anche   più

frequentemente.
Usare    esclusivamente     «Liquido    spe-
ciale  FIAT  etichetta  azzurra  >t.

Impiainto  freni  idraiulici.

Oghi   5000   km:   oppure   se   la
corsa  a  vuoto   del   pedale   diven-
tasse eccessiva o se  qualcuna delle

ruote accusasse  una sensibile  differenza  di
frenata   rispetto   alle   altre,   occorre   far
eseguire    una    verifica    generale    dell'im-

pianto  freni   presso   una  Stazione  di  Ser-
vizio   FIAT.

Diamo  una  breve  descrizione  delle  opera-
zioni    da    eseguire    affinchè    l'Utente    si
renda  conto  come  queste  devono  essere
effet{uate.

Freni  anteriori  a  disco.

ln   occasione   della   pulizia   generale   della

vettura   ed    anche    prima    di    effettuare
una    qualsiasi    operazione    di     manuten-
zione   del   sistema  frenante.   pulire   accu-
ratamente   i   freni   anteriori   usando   uni-
camente  acqua  caLlda  con  detergente
FIAT  LDC  ed   asciugare   poi  subito  con
un   getto   d'aria   compressa.

Non   usare   assolutamente   benzina,
nafta,   trielina   o   solventi   minerali
di-   qualsiasi    genere,    perchè    intac-
cano    le   guarnizioni    di    protezione
dei  cilindretti  idraulici.

1   pattini  devono  essere  sostituiti   quando
il   materiale   d'attrito  sia   ridotto  ad   uno
spessore  minimo  di  2  mm.
Per  la  sostituzione  togliere  le  copiglie  A

(quattro  per ogni  ruota)  e  premendo  con
forza  la  pinza  B  verso  il  centro  ruota,  sfì-
lare  dall'esterno  i  tasselli   C.  Si   può  così

estrarre  la  pinza  e  sostituire  le  piastre  D
che  portano  i   pattini   d'attrito.   Prima  di
inserire   le   nuove   piastre,   è   necessario
spostare  il  più  possibile  lo  stantuffo  verso
l'interno  del  cilindretto  di  comando.
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Freni  posteriori  a  ganasce.

Le    ganasce    dei    freni     posteriori    sono
autocentranti  e  munite  di   un  dispositivo
automatico    di     ripresa    del    giuoco    fra

ganasce  e  tamburo.
Non   è   quindi    necessària   la   regolazione
del  giuoco  ma,  naturalmente,  occorre  far
verifìcare   lo   stato   d.usura   delle   guarni-
zioni.   Se   queste   fossero   soltanto   unte,
lavarle   con   acquaragia   e   spazzola   metal-

3é

lica;   verificare   inoltre,   se   si   hanno   per-

dite   di   liquido   o   trafìlamenti   di   grasso.

Spurgo  dell'aria.

Se    l'impianto    idraulico   viene    svuotato,

dopo   aver   fatto   il   nuovo   riempimento
con   liquido   speciale   FIAT   etichetta
azzurra,   azionare   ripetutamente   il   pe-
dale   ed   eseguire   lo  spurgo  dell'aria  dal-

l'intero    impianto,    operazione    che   con-
sigliamo  far  eseguire  presso  una  Stazione
di   Servizio   FIAT.

Accenniamo   brevemente   alle   norme   da
seguire   per  tale  operazione:
-  Pulire  accuratamente  da  ogni   traccia

di    fango    e    polvere    l'estremità    del
raccordo   E   (ved.   anche   pag.   35)   di
spurgo    aria    liberando    da    eventuali
impurità    il   foro   centrale.   Applicare
all'estremità  del   raccordo  un  tubetto
di   gomma   o   plastica   per   lo   scarico
del   liquido.

-  lmmergere  l'estremità  del  tubetto  in
un   recipiente   trasparente,   già   riem-

pito  in  parte  di  liquido.  quindi  svitare
di  mezzo  giro  il  raccordo stesso.

-  Azionare  ripetutamente  il   pedale  co-

mando   freni   in   modo   che   il   liquido

esca    dal    tubetto    nel    recipiente.    Si
manifesteranno    nel    contempo    delle
bollicine    d'aria;    cessare    di    azionare

il     pedale     soltanto     quando     queste
siano  sparite   completamente   ed   esca
solamente   del   liquido.

-  Mantenendo abbassato  il  pedale freno,

riavvitare a fondo il raccordo di spurgo.
Pulire    l'estremità    del     raccordo    da
ogni   traccia   di   ljquido.

L'operazione    di    spurgo    dell'aria    deve

essere  ripetuta  su  tutte  le   ruote.  verifì-
cando  ogni  volta  che  il  livello  del  liquido

nel   serbatoio   sia   sufficiente.   Ad   opera-



zione  ultimata.   ripristinare   nel  serbatoio
il   livello   massimo   prescritto.

11  liquido uscito dal  tubetto non deve
essere riutilizzato, a meno di filtrarlo
moito  aLccui.atamente.

Freno  ai  maino  di  soccorso  e  di
staizionaimento.

r    ``+    Se,  con  la  leva  del  freno  a  mano,
a   fondo    corsa,    la   vettura   non
risulta    sufficientemente    frenata,

è   necessaria   la   regolazione   del   cavo  di
comando  tramite  l'apposito  tenditore  A.

A  tale  scopo:

-  portare  la  leva  del  freno  a   mano  in

posizione   di   riposo;

-  tirare    la   leva    verso    I.alto    di    due

denti  del  settore;

-  agire    sul    tenditore   A,    dopo    aver
a`Ilentato  il   controdado  di   bloccaggio,
fìnchè     il     cavo     di     comando     risulti

teso;     bloccare     nuovamente     con     il
con{rodado ;

A   regolazione   effettuata,   assicurarsi   che
la   vettura   risulti   frenata   prima   che   la
leva  a   mano  giunga.  a  fine   corsa.

SOS P E N S I O N E

Nlontainti  fusi  articolaiti.

Ogni    2500    km:     iniettare,    mediante

pompa,  grassofiat  Jota  1   nel   raccordo
a     pressione    situato    superiormente     a
ciascun   montante.

Ammortizzatori  idraiulici.

Qualora  si   riscontri   che   l'azione
frenante degli ammortizzatori non
è  regolare,  farli   verificare   presso

una  Stazione   di   Servizio   FIAT.
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STERZO

Snodi  dei  tiranti  sterzo.

In    occasionè   della   sostituzione   dell'olio

motore  oppure  di  ispezioni.sotto  la  vet-
tura,  controllare  lo stato di  conservazione
dei  cappucci di gomma di  protezione degli
snodi   sferici.

E   FtuoTE

rT= ---- `    se    i    cappucci    Sono    danne88iati
prowedere  alla  loro  sostituzione:
prima del   montaggio  di  un  nuovo

cappuccio    riempirlo    completamente    di

grassofiat   MR 3.   Controllare   pure  che
gli  snodi  sferici  non  presentino  un  giuoco
sensibile,  nel  qual  caso  occorre  sostituirli.

Giuochi  dellai  guidai.

Se si  riscontra un eccessivo giuoco
o   qualche   anomalia    nella   guida.

£È    far   verifìcare   ed   eventualmente

registrare   gli   organi    di    comando   dello
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sterzo   presso   una   Stazione   di   Servizio
FIAT.   Le   registrazioni   sono   due:

a)   Giuoco fra vite e settore. Procedere
come  segue:

-  svitare   le   due   viti   A   che   fìssano   la

piastrina   di    registro.   far   ruotare   la
boccola   eccentri¢a    per   mezzo   della

piastrina   stessa   (nel   senso   di   avvici-
nare   il   settore  alla  vice   elicoidale)   di

un  angolo  tale  che  consenta  di  fìssare
nuovamente    la    piastrina    servendosi
degli   altri   fori;

-  qualora    la    piastrina    sia    già    fìssata

sull.ultimo   foro,    e    quindi    facendola

ruotare   non   sia   più   possibile   fissarla

in    posizione,   sfilarla   dalla   boccola   e

rimontarla  ruotaca  di  uno  o più denti.



Per  eseguire   quest'ultima  operazione
smontare la scatola guida dalla vettura.

b)   Giuoco  dei  cuscjnetci  a  rulli  della
vite:   agire   sulla   ghiera   8,   pag.   38,

posta  sulla  estremità  della  scatola.
Ambedue  le  regolazioni  vanno  effettuate
in    modo  da   eliminare   ogni   giuoco   del
comando dello sterzo,  senza  però causare
indurimento  del   comando  stesso.

Assetto  ruote  ainteriori.
Se si riscontra un anormale logorio
dei  pneumatici  anteriori,  occorre
far  verificare  la  convergenza  e

l'inclinazione  delle  ruote  anteriori.
La  verifica  deve  essere  eseguita  con  vet-
tura   nelle  seguenti   condizioni   di   carico:
due   persone.   10   kg   nel   vano   bagagli  an-
teriore  e  40  kg  nel  vano  supplementare
dietro   i   sedili.

A   carico   effettuato,   spostare   la   vettura
di    alcuni    metri    per   assicurarsi    che   gli

organi della sospensione abbiano raggiunto
la  posizione  di  equilibrio.   Le  misurazioni

per   definire   il   valore   della   convergenza
devono  essere  eseguite sullo stesso  punto
dei   cerchi   delle   ruote:    misurare   in   A
indi  spostare  la  vettura  in  modo  da  por-
tare  i   punti  A  nella  posizione  8  e  misu-
rare  nuovamente.

La  misurazione   in   A  deve  essere  da  2  a
4  mm   maggiore  di  quella  jn   B.

Analoga  misurazione  deve  essere  eseguita

per  il  controllo  dell'inclinazione,  tenendo

presente  che  la  quota  D  deve  essere  da
12 a  16  mm  maggiore  di  quella  C.
1   tiranti   di   comando   E   sono   muniti   di
manicotti   1=  di   regolazione  della  conver-

genza,    bloccati   da   morsetti   elastici    G;
allentati    i    morsetti   si    può   regolare   la
lunghezza   dei   {iranti   facendo   ruotare   i
manjcotti.

A  regolazione  avvenuca  assicurarsi  che  il

taglio di espansione del manicotto coincida
con  I.apertura  del  morsetto.  A  morsetto
blocca'to assicurarsi  che  le  estremità  dello
stesso  non  siano  venute  a  contatto.
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Cuscinetli ruote anteriori.
Ogni  20.000   km:   far   eseguire,
da  una  Stazione  di  Servizio  FIAT,

la  lubrificazione   con   grassofiat   MR3  e
la   regolazione   del   giuoco   dei   cuscinetti.

Cuscinetti   ruote  posteriori.
Ogni   30.000   km:   far  eseguire,
da  una  Stazione  di   Servizio   FIAT.

la   lubrifìcazione   con   grassofiat    MR 3.

Pneumaitici.

Ogni   500   km:   verificare   la   pressione
mediante   un   manometro:  è  consigliabile
verificare   anche   la   pressione   del    pneu-

matico  di   scorta.

Nota.    i    Per    uniformare    l'usura    dei

pneumatici   vedere   l'opuscolo   « Consi'g/i.
agli   utenti  ».

GENEFtATOFtE     ED     AVVIAMENTO

Baffe//.a.                                                                  Ogni   10.000  km:  verificare   che   i  ter-
minali  ed  i  morsetti  siano  accuratamente

Ogni   2500   km:   a   batteria   riposata   e           Puliti  e   ben  fissati;   ungerli   con   vaselina
fredda,  verificare  il  live||o  deii'eiettroiito           Pura   filante.   Per   accedere   alla   batteria.
inognicella.edaggiungereeventuaimente           SOIlevare   il   tappeto   C   del   vano   bagag|i
acqua  distillata   in   modo  che   ii   iiveiio          anteriore,   allentare   i   due   pomelli   A  e
affìori    dal    foro   circolare    di    fondo   de[           Sollevare   il    Coperchio   8   di   protezione.

Pozzetto  ricavato  all'interno  dei  bocchet.           Nel  Caso  di  lunga  inattività  della  vettura
tone  di   rabboccamento.                                                  Vedere  l.oPuScolo  «  Const.g//. ag/t.  t/!enit.  ».

Nella   stagione    estiva   verificare    più
sovente  il  livello  dell'elettrolito. Alternaitore.

Ogni   60.000  km:  pulire  accura-
tamente   gli   anelli   collettori   con

panno  asciutto,  verificare  lo stato
di   usura  e   di   contatto  delle   spazzole  e,
se   necessario,   sostituire  il   portaspazzolè
completo.

Regolatore  di  tensione.

-T   Questo   gruppo   non   deve   es-
]   sere   manomesso   per   nessun

motivo  da  personale  che  non
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siaL  ben  pratico:  per  eventuali  revisioni
rivolgersi  esclusivamence  ad  una  Stazione
di   Servizio   FIAT.

Nell'eventuale    applicazione    di    apparec-
chio   radio   sulla   vettura   non   inserire
alcun condensatore antidisturbi radio
di    qualsiasi    capacità    sul    serrafilo
n.   67   tra   il    regolatore   di   tensione   e
l'alternatore.  Si  abbia  inoltre  l'avvertenza
di    non   invertire   sul    regolatore   il
caivo  n. Ó7  con  quello  n.15.

Motore  d' aivviamento.

Ogni   30.000  km:  pulire  accura-
tamente  il  collettore,  verificare  lo

L.i--~'    stato  di  usura  e  di  contatto  delle

spazzole     e,    se     necessario.     sostituirle,
adattandole   al   diametro   del   collettore.
Nel    contempo    pulire   accuratamente   e
lubrifìcare  con  oliofiat  VS 10 \^/  Io  sca-
nalato   elicoidale    dell'accoppiamento   al-
bero-innesto avviamento;  Iubrifìcare  inol-
tre   l'intemo   della   ruota   libera,   esclusi-
vamente  con  grassofiat  RL 2.

FANALERIA

Orientaimento  proietiori  con  faiscio  anaLbbagliaLnte  asimmetrico  (*).

•...     ....t......    .  .....

T T

P P
1 1

1 I

1 1

' I

Questa  operazione  è  consigliabile

)   farla  eseguire  da  una  Stazione  di
--J   Servizio   FIAT.   Se  l'Utente  desi-
dera  eseguirla  personalmente,  diamo  qui
di  seguito  le  norme  da  seguire.

-  Porre la vettura scarica, con i  pneu-
matici   alla   pressione   prescritta,
su   terreno   piano   di   fronte   ad   uno
schermo   situa.o   in   ombra,   che   può
essere  anche   la   parete   chiara  di   una
Casa.

-  Tracciare   sulla   parete   due   crocette
corrispondenti  ai  centri  dei  due  pro-
iettori  (distanza fra  i  centri  1024  mm).

-  Arretrare   la   vet.ura   dj   5   metri   e

proiettare     le     luci     anabbaglianti:    i
punti  di  riferimento  P-P  devono  tro-
varsi a 1,5 cm al diso.to delle crocette.
Per  l'eventuale  regolazione  del  fascio
luminoso agire sulle viti C ed E, pag. 42.

(*)  Contraddistinti   con   la  sigla  E 3  sul  vetro.
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Proiettori.

Smontaggio  gruppi  ottici.

-  Rimuovere la cornice A, fìssata a pres-

sione mediante le tre mollette 8. L'ope-
razione  risulta  facilitata  introducendo
la   parte   piatta   del   cacciavite   fra   la
cornice    stessa    e    la    guarnizione    di

gomma  e  facendo  leva su  di  essa  come
indicato   in   fìgura.

-  Allentare  le  tre  viti   D  e  ruotare  in
senso  antiorario   l'anello  di   tenuta   F.
che   può   quindi   essere   estratto   con-
temporaneamente al gruppo ottico  N.

Montaggio  dei  gruppi  ottici.

-  Centrare  il  gruppo  ottico  sul   corpo
facendo   coincidere   le   staffette   di   ri-
ferimento    M    (tre)    con    le    relative
feritoie   H.

-  Rìmontare   I.anello  di   tenuta   F  sulle

viti   D  attraverso  le  apposi¢e  asole  e
ruotarlo   in   senso   orario   fìno   all'ar-
resto.   Bloccare  le  tre  viti   D.

-  Applicare  quindi  la  cornice  A  forzan-

dola  sulle  tre   mollette   8.

Sostituzione   lampada   proiettori   a
piena  luce  ed  a fascio  anabbagliante
asimmetrico.

-  Smontare  il  gruppo ottico  N,  sfìlare  il

racc.ordo  a  spina  G  della  lampada  0.
-  Sollevare le due mollecte L ed estrarre

la  lampa.da  0.
-  hserire    la    nuova    lampada   facendo

coincidere  il  grano  di  centraggio  dello
scodellino  1  con  la  relativa  sede  R  sul

gruppo  ottico.



Sostituzione   lampada  luci   anteriori
di   posizione   (pag.  42).

-  Smontare  il  gruppo ottico.
-  Sfìlare il  portalampada P. fissato a pres-

sione,   dal   gruppo   ottico.
-  Estrarre  la  lampada  0,  con  innesto  a

baionetta.

Luci  ainteriori  di  direzione.

A.  Lampada.    con    innesto    a    baionetta,

per  luci   anteriori   di   direzione.
8.  Viti  di.  fìssaggio  del  trasparente.
C.  Trasparente.

Luc:i  posteriori  di  posizione,
arresto  e direzione.

A. Viti   (tre)   di  fissaggio del  trasparente.
8.  Trasparente.
C.  Lampada,  con  innesto a  baionetta,  per

luce  di   direzione.

D.  Lampada,    a    doppio    filamento,    con
innesto     a     baionetta,     per     luci     di

posizione  ed  arresto.

Luci  ta,,ga,.

A.  Vite   (accessibile   dalle   feritoie   d'illu-

minazione    €arga)    fissaggio    fanale    al

paraurti.
8.  Viti    (tre)    fissaggio    portalampada    e

trasparente  al  fanale.
C.  Fanale,  fissato  a   pressione  e   bloccato

dalla  vite   A.
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D. Trasparente.

E.   Lampada  e  portalampada,  con  innesto
a  baionetta.

1=.   Sede   per  vite   A,    pag.   43.

Luci  interne.

A.  Lampada   cilindrica.

B.  Viti   fìssaggio  trasparente.

C.  Trasparente.   con   portalampada.

Indicaitori   laterali   di   direzione.

Al  portalampada  A,  fìssato  a  pressione,  si
accede     dall'interno     del     vano     bagagli,

previo   smontaggio   del    coperchio    D.    11
coperchio   è   fissato   con   due   viti   C;   la
lampada 8 è fìssata con innesto a baionetta.
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1.    luci  anterlori  dl   dlrezlone.
2.    Lucl  anterlorl   dl   poslzlon®.
•.   P.olettori   a   plei`a  luce  e  ambbagllantl.
4.   Avvlsatorl   acustlcl.
5.    Luce  vano   bagagllo.
6.   Telerut.ore  per  avvlsatorl  acustlcl.
7.   Batterla.
8.    lndicatorl   lacerall   di   dlrezione.
9.   Valvole  fuslblll   dl   prot®zlone  dell'lmplan.o.

i!:in:`;eii:§::j°:Ì;:p:e';P:i:':¥:ìagr!3nju:c:dal:a£Z{:::e:'r:ed`.::::C.:';"
1..   lnterruttore.  a tre  poslzloi`l,  dell..le€tioven.lla<or. per con-

dlilonamento  arla.
ls.   Motore  d®ll'el.ttrov®ntllator..
1.,    Reslstenza  addlzlonale   per  motore  15.
17.   Moiore  del  .erglcrlsullo.
1®.    lnterru.<orl   a   pulsante   sull®   por.®   per   acc®nslon®   lucl   ln-

•erno  vettura.

:::   ,Lnut:,rrsuot:toore ,ader,::#«7seà„::u m,naz,one   ]n,erno   vettura.
21.   ln€erruttore  p.r  accenslor.e  lucl  ln.emo  vettura.
Z2.   Interrut(ore   per  illumlnazlon.  strumentl   dl   mlsura.
23.   In.erruttore   per   lllumlnazlone  es.erna.
24.   Termometro  acqua  motore.

Z::  #dTàat::e„,,rv::roaz::;u.=::e:me„o  acqua  motor.,

¥:!i:::::È::;,!,::u|,!?i::i:ri:;d::=:::o'i::b,:u::,,::e,hffi:::ffT:?nt:,,uce
31.   :::::!;core   lumlnoso  di  lunzlonamen.o  degll   lndlcatorl  dl

direzlone   (luce  verde).

eoo  !por.  spider

32.   Sesnalatore  lumlnoso funzlonamento  prole.torl  a  piena  luce

33.   !'eugcn®ai:*)je  iurninom  d'insufficlen.e  pressione  ollo  motore

#:f:®::d¥!)LOT,,:.u,onemanome'roo,io.
36.   Segnala.ore  lumlnoso  anormale  funzlonamento  impianto  di

rlcarlca  batterla   (Iuce  rossa).

#::a=r=8:|:|:Turo;r:e:g:j,,=|:n:o:::*TàT::;,rcer.,§-
#:À=e#dt,:,gpaeri:Tec'etrì::;Toe:ti:àe5:#ut:|:alzu,:ln:ldpe:;;z:::::
C.   Commua.ore  ai  chiave  per  a£censlone,  predl5poslzione  ser-

vlzl  .  avvlamen.o  motore.
13.   Commuatore    dcl:'!llumlnazlone    proletiuii    e    lampl    luie

44.   aDneavì::8:':n::gii   indicatori  dl  dlrezlone.

%:Èuol#an;:op|enrd|::`moar:d,?v:,y:Ìsàtrobrl=::::lc,.
47.   Mo.ore  d'a`r`/lamei`.o.
48.   In¢erTu«or.  a  pulsant.  per  luci  vano  motore.
4..   Trasmettl.ore  per  mariometro  olio.
50.   Trasmettltore   per   Segnala.ore   lnsufficlente   presslone   ollo

motora.
51.   Lucl  vano  motore.
S2.   Dls<rlbucore  d.accensìone.
53.   Rocch®«o  d'accenslone.
54.   Candele  d'accensione.
55.   Trasmettitore  per  termometro  acqua  motore.
56.   Alternator®.

3:,  ì::,o';à:o::r,:,r,t::s;oo:,;,one e d.arres`o.

#:   ::::  #g.ae.rlori  dl  dlrezlone.



Vailvole    fusibili    di    protezione
impianto  elettrico.
Nove  da  s  ampère  ed  una  da 16 ampère
situate   inferiormente   alla   plancia   porta-
strumenti,   a  sinistra  del   piantone  guida.
Prima     di     sostituire     una     valvola     fusa

ricercare   ed   eliminare   il   guasto   che   ne
ha  provocato  la  fusione.
Non   sono    pro{etti    da'valvole:    il
circuito  di  carica  batteria  con   il  segnala-
tore di  anormale funzionamento  impianto
di  ricarica,   i   circuiti  d'accensione  e  d'av-

viamento.

Valvole Circuiti  protetti

AB(16ampère) Luci   interne,   sotto   la   plancia   por.a§€rumen€i.
Avvisa.ori.
Accendisigari.

(8  a=pè*)
Tergicriscallo.
Mo.ore   Per  elettroventilacore.

C Proiec.ore   siniscro   a   piena   luce.
(8  ampère) Segnalatore   luminoso   di   funzionamento   proie[.orj   a   pjena   luce.

D(8ampère)
Proiet[ore  destro  a  pjena   luce.

E(8ampère)
Anabbaglian.e  sinistro

F(8ampère)
Anabbagliante  destro.

G

Luce   dì   posìzione   anteriore   sinistra.
Segnalatore   luminoso   di   funzionamento   luci   dj   posi2ione.- Luce   di   posjzione   posteriore  destra.

(8  ampère) Luce   sinistra   targa.
Lampade   vano   motore.
lampada   vano   bagagli.

H
Luce   di   posizione   anteriore   destra.- Luce   di   posizione   posteriore   sinistra.

(8  ampère)
- Luce  destra  .arga.- Lampada   illuminazione   sede  accendisìgari.

Lampade   illuminazìone   quadro   di   controllo.Manometrooliomotore.consegmlatoreluminoso   d.insufficiente  pressione.

1

- Termometro  acqua  motore.- lndicatore   livello  carburan[e,   con   segnalatore   luminoso   della   riserva.- Indicatori   di   direzione   e   relati.vo   segnalatore   luminoso   dj   funzjonamenco
(8  ampère) - Luci   posi:eriori   d.arres.o.- Concagiri    mo[ore.- Segnala[ore  luminoso  anormale  funzionamento  impian.o  di   rìcarica   ba.teria

e  relativo  trasmetti[ore.
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Cerniere  porie.

CARROZZERIA

Gruppi    meccanici    fìissati    allai
carrozzeria.

Ogni   20.000   I(m:   lubrificare   mediante

pennello,  imbevuto  d'olio  da  motore,   le
cerniere  delle   porte.

Ogni 20.000 km : far verificare, da
una Stazione  di  Servizio  FIAT,  che

i  bulloni di fìssaggio dei vari  organi

alla    carrozzeria    siano   serrati    a   fondo.

A C C E S S 0 Ft  1

Lavaicristaillo.

Per  effettuare  la  pulizia  dello spruzzatore
introdurre  uno  spillo  di  diametro  0,6   +
+   0,7   mm   in   ciascuno   dei   due   fori   dj
uscita   del   liquido.

Pulire    nel    contempo    la    reticella   filtro
situata  alla  estremità   inferiore   del   tubo
d.aspirazione   nel   recipiente   D,   pag.   10.

ln  caso  di  getti  difettosi  dello spruzzatore

Collaudo  su  straidai.

è  necessario  correggerne  l'orientamento
introducendo  in  ciascuno  dei  due  fori  di
uscita  del   liquido   uno  spillo  di   diametro

0,6 +  0,7 mm e facendo ruotare la relativa
sfera  in  modo  che  il  getto  colpisca  l'arco
superiore    descritto    dalla   spazzola   ter-

8itrice.
Per  il  riempimento  con   miscela  di  acqua

e   «  Liquido   FIAT   DP1  »   vedere   tabella
«  Rifornimenti  »,   pag.   54.

VARIE

Ogni  10.000  I(m :  fare  eseguire,

presso   una   Stazione   di   Servizio

FIAT,   il   collaudo   generale   su   strada   di

tutti  gli  organi   meccanici,  delle  apparec-
chiature    elettriche    e   della   carrozzeria.

DOTAZIONE    CHIAVI     ED     UTENSILl

La  dotazione  di  chiavi  ed  utensili,  fornita

per   le   normali   operazioni   di   verifica   e
regolazione   che   può   eseguire   l'Utente,
è   contenuta   in   una   scatola   sistemata   a
fìanco  della  ruota  di  scorta  (ved.  pag. 22).
A lato della ruota è  pure fìssato,  mediante
cinghia,     il     martinetto     per   .il     solleva-

mento  della  vettura.
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La  scatola   portautensili   contiene:

-  Chiave  a  tubo  per  candele.
-  Chiave  a  bocca  doppia,   mm    s  X  10.
-Chiave  a  bocca  doppia.   mm  13  x  17.
-  Cacciavite  doppio.
-  Punzone  diritto.
-  Manovella  per fissaggio ruote ai  mozzi.



CARATTERISTICHE

MOTORE

Tipo   ............         100  GBS.000

Posizione.....,.....posteriore

Numero  e   posizione  cilindri   .    .    .   4verticali
in   linea

Diametro  e  corsa  degli  stantuffì     65  x  68 mm

Cilindrata  tocale      ........       903   cm3

Rapporto  di  compressione   .......    9,5

Rotazione  albero  motore     .    .    .       sinistrorsa

Potenza   massima   DIN   .......       52  Cv

Potenza  fiscale   (ltalia)    .......       12     »

DISTRIBUZIONE

a  valvole  in  testa  ed   albero  distribuzione   nel
basamen€o.

Aspirazione

Scarico

Dati di regolazione del carbu-
ratore:

Diametro  del   diffusore      .    .
Diametro  ugello  principale  .
Diametro  ugello  del  minimo
Dia.metro    ugello   aria   prin-
cipale.........

Diametro    ugello    pompetta
di   ripresa      .......

Dispositivo  d'awiamento.    .
Disposicivo      superalimenta-

tore:
diametro   ugello  arìa.    .    .
diametro  ugello  benzina   .
diametro  ugello  miscela   .

LUBRIFICAZIONE

a  pressione  con  pompa  ad  ingranaggi  e  valvola
limita.rice  dell.a  pressìone. i

inizio:   prima  del   p.m.s.          25°             Pressione   normale  di   lubrificazione:
fìne:      dopo  il   p.m.i.                51°                 30+   40  metri  d'acqua..   (3  +   4  kg/cm2)

inizio:   prima  de|   p.m.i.           64o            Depurazione   dell'olio   mediante   fìltro   centri.
fìne:      dopo  il   p.m.s.               i2o            _fugo   in   portata  totale.

Coppa  olio  in   lega  leggera.

RAFFREDDAMENTO

lmpianto  raffreddamento   motore  con  circuito
a  liquido  permanente,  composto  da  miscela
d'acqua   e   glicoli   con   aggiunta  di    inibitori;
punto  di  congelamento  inferiore  a -35° C.

Pompa   centrifuga;   termostato   sul   condotto
uscita  miscela  dal   motore.

Ventilatore    assiale    per    raffreddamento    ra-
diatore.

ACCENSIONE

Ordine  d'accensione  ........     1-3-4-2
Anticipo  iniziale  di   calet.amento   ....   10°
Anticipo automatico del  distrjbutore.    .    .   28°
Giuocofra i contatti del ruttore   0.42+0.48 mm

Giuoco  fra   valvole   e   bilancieri   per   controllo
messa  in  fase  .........      0,375   mm

Giuoco  di   funzionamento  fra  valvole  e   bilan-
cjeri   a   motore   freddo:
aspirazione
scarico   .    .

0.15   mm

0'20  mm

ALIMENTAZIONE

Carburatore  Weber  tipo  30 DIC2,  a  doppio
corpo,  con  apertura  differenzia{a  delle  due
farfalle, dispositivo  manuale  per l.avviamento
a  freddo  ad  azione  graduale  e  pompetta  di
ripresa.

Filtro   aspirazione   aria   a   cartuccia   di   carta,
con   silenziatore.

Dispositivo  di   ricircolazione  dei   gas   che   tra-
filano  dai  cilindri  e  dei  vapori  di  olio  che  si

generano  nell'interno  del   motore,   per  evL
tare   lo   scarico   nell'a€r`c\Sf `i.`:

Candele  d'accensione
Marelli  CW 2ÓO  L
Champion  N 3
Bosch W 2ÓO T2

diametro  e   passo   ....          14xl,25   mm
distanza  fra  gli  elettrodi    .    .   0,5+  0,6   mm

LJU ì+G f\   Ca ei   € &À= r 7 rèL£ri}i`i} o   +. f ~{3 _' --t -~S *r_a
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Gruppo  motore,  caimbio  e  differenziale.



T R A S M  I S S' I 0 N  E

FRIZIONE

monodisco  a  secco,  con  molla  d'innesto  discoi-
dale.  a  comando  meccanico.

Corsaavuotopedalefrizione.    .      23+  25mm

CAMBIO   E   DIFFERENZIALE

a   quattro   marce   avanti   e   retromarcia,   con
sincronizzatori   per  la,   2a,   3a   e  4a   ve|ocità.

Rapporti   degli   ingranaggi   del   cambio:

i:  i:  ma,:cia   3:g!!   |   ::  3:  ma,:cia       ó:;g:
in    R.M ......    3.615

Gruppo   differenziale    e   coppia   di    riduzione
nella  stessa  scatola  del   cambio.

Rapporto di  riduzione  della coppia  ipoidale  del
differenziale...........8/39

Trasmissione   del   moto   alle   ruote   posteriori
mediante  due  semialberi  collegati  al  gruppo
differenziale   con    giunti    a    pattino   ed    alle
ruote   mediante  giunti   elastici.

FRENI

Freni    di    servizio:   azionati    idraulicamente
mediante  pedale  e   pompa  a  stantuffo.

Anteriori:   a  disco,   del   tipo  a   pinza  oscillante
con    un    cilindretto   di    comando    per   ogni
ruota.

Posteriori:    a   ganasce    autocentranti    con    un
cilindretto    di    comando    per    ogni    ruota.
Ricupero  automatico  del  giuoco  fra  ganasce
e  tamburo.

Freno   di   soccorso   e  di   stazionamento:
comandato  da  leva  a  mano  ed  agente  mec-
canicamente sulle ganasce dei freni posteriori.

Sospensiohe  anteriore  e  sterzo.
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Sospensione  posteriore.

SOSPENSIONE

SOSPENSIONE   ANTERIORE

a     ruote     indipendenti     con     ammortizzatori
idraulici   a  doppio   effetto.

lvlolla    a     balestra    {rasversale,     collegata    alle
estremità   ai   due   montanti   e   incastrata   al
centro su  una traversa fissata alla carrozzeria.

Barra   stabilizzatrice   trasversale   collegata   alla
molla  a   balestra.

SOSPENSIONE   POSTERIORE

a   ruote   indipendenti,   con    molle   elicoidali   e
bra.cci   oscillanti.

Ammorcizzatori   idraulici   telescopici   a   doppio
effetto.

Barra    stabilizzatrice    trasversale    collegata    ai
bracci   della   sospensione.
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STEFtzo    E    RUOTE
STERZO
Posizìone   normale  guida   .....          sinistra

a   richiesta     ..........             destra
Comando  mediante vìte  e settore,  rapp.     2/26
Albero   della   guida   sopportato   da   due   cusci-

netti  a sfere e  munito di due giunti  cardanici.
Tiranti  di  comando  simmetrici  ed  indipendenti

per   ogni    ruota.
Raggio   minimo  di   sterzata   .....     4.80   m
lnclinazione delle  ruote anceriori  sulla verticale

misuraca  al   cerchio     .....      12+16  mm
Convergenza   delle   ruote   anteriori,   misurata

fra   i   cerchi   .........       2 +  4   mm

RUOTE   E   PNEUMATICI

Ruote a disco fenestrato,  con  cerchio    5J  X 13"
Pneumatici  a  carcassa  radiale:

Ceat   e   Pirelli         ....,..      155  -13"
Michelin  ...........       150  -13"



IMPIANTO     ELETTRICO

Tensione    .............             12  V

ALTERNATORE

Potenza massima (14,5 V -53 A) ....   770 W

Raddrizzatori   di   corrente   incorporati   nell.al-
ternatore.

Regolatore  automatìco  di  tensione.

lnizio  carica  batteria:  appena  avviato  il  motore
(con   utilizzatori   disinseriti).

LAMPADE

BATTERIA

della  capacità  di  48  Ah  (alla  scarica  di  20  ore).

MOTORE   D.AVVIAMENTO

FIAT  della   potenza  di   .....     0,50   kw
lnnesto   mediante   elettromagnece   e   pignone

a  ruota  libera.

VALVOLE   FUSIBILI

N.  9  valvole  da s  ampère  e  N.1  da 16  ampère.

lmpiego
1                                Tipo Potenza watt(12yolt)

--.  Proiettori  a  piena  luce  e  anabbaglianti-Luciposteriorit;rors::::nì::::: sferica a doppio filamento perproiettoriconfascioanabba-glianteasimmetrico....

t#

}    sferia  a  doppio  fìlamen®   .
•t2:

-  Luci  anteriori   di  direzione .    .    .    .    .    .

}     sferica    .     .     .     .     .     .     .     .     .     .
21-  Luci  posteriori  di  direzione    .    .    .    .

-  Luci   targa    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . sferica.......... 5

-  llluminazione  vano  motore .    .    .    .    .    .

}      cilindrica   .     .     .     .     .     .     .     .     .
5-  llluminazione  interno  vettura     .    .    .    .

-  Luci  anteriori  di   posizione .    .    .    .    .    .

)    tubo,-    .    .    .    .    .    .    .    .    .tubolare.........'1
43-  llluminazione  vano   bagagli   .    .    .    .    .    .

-  llluminazione   strumenti   sul   quadro   di
controllo..............

-  Illuminazione  sede  accendisigari      .    .    .
-  Segnalatore   funzionamento    proiettori

a   piena   luce      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .
-  Segnalatore  funzionamento  luci  di  posi-
zjone...............

-Segnalatore    funzionamento    indicatori
di   direzione      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .

-  Segnalatore anormale funzionamento iiT.-

pianto  di   ricarica   batteria   .    .    .    .    .    .
-  Segnalatore  insufficiente  pressione  olio
-  Segnalatore  riserva  carburante  .   .   .   .
-  lndicatori   laterali   di  direzione    .    .    .    .
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DIMENSI0NI     PFtlNCIPALl

L'aillezza massima s' intende a vettura scarica ; per le vetture munite di tettuccio rigido è di 1205 mm .

C A Ft R 0 Z Z E R  I A
Spider  con  scocca  portante;  capote  in  tela oppure  tettuccio  rigid.o  (hard  top).
Due  porte  cernierate  anteriormente.  con   luci  a  due  crìscalli,  di  cui  il   primo  fìsso  ed   il  secondo

scendente   con   comando   a   manovella;   serrature   alle   porte   con   dispositivo   di   agganciamento
di  sicurezza  per  evitare  aperture  accidentalì  in  caso  di  urti.

Capote  in  tela  impermeabilizzata. totalmente occultabile sotto  sportello  ribaltabile.
Cofano  anteriore,  con   coperchio  cernierato  anteriormente,  contenente:   ruota  di   scorta,   marti-

netto,  scatola  portautensili.  batteria,  serbatoio  liquido  freni,  e  vano  portabagagli.  .
Sportello posteriore per accesso agli organi del gruppo motopropulsore ed al  recipiente lavacristallo.
Sedili  a  poltroncina  a  posizione  regolabile,  con  schienali  ad   inclinazione  regolabile  e  ribaltabili   in

avanti.
Plancia   portastrumenti   con   rivescimenti   in   finta   pelle.
Vano  per  bagagli  dietro  i  sedili  (a  capote  alzata  o  con  tettuccio  rigido)  e  vano  supplementare  sul

tunnel   fra   i   due   sedili.
Cassetto  ripostiglio,  sotto  la  plancia  portastrumenti.  lato  opposto  guida.  con  pulsante  d'apertura

munito  di  serratura  a  chiave;  nell'interno.  manetta  per  apertura  cofano  anteriore.
Maniglia  di   appiglio,   lato  opposto  guida,   sulla   plancia   portastrumenti;   appoggiabraccia   imbo.titi

sui   rivestimenti   in{erni   delle   porte.
Specchi  retrovisori:  interno,  sull'intelaiatura  del  parabrezza;  esterno  sul   para.fango  anteriore  lato

guida.
llluminazione  interna  mediante  due  lampade  poste  inferiormente  ai  due  lati  della  plancia  porta-

strumentj.
Portacenere  al  centro  della  plancia  portastrumenti.
Paraurti  anteriore  e  posteriori  awolgenti,  in  acciaio  cromato;  anteriore  con  sede  per  luci  di  posi-

zione  e  direzione: guarnizioni  in  plastica  sui  fregi  anteriori  e  posteriori.
Per  le vetture  dotate di  capote  in  tela  può  essere fornito.  a  richiesta,  il  tettuccio  rigido  e viceversa.
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P Ft E S T A Z I 0 N  I

VELOCITÀ PENDENZE

massime   ammjssibili   a   pieno   carico,   dopo   il            massime  superabili  con  vettura  a  pieno  carico:
primo  periodo  d'uso  (3000  km):

Peso  vettura

oltre

PEsl

senza  rifornimenti  .....
in   ordine  di   marcia   ....

Portata:  2  persone  e  60  kg  di   bagàglio,  pari  a
Peso  ¢otale  a   pieno  carico    .........
Peso   massimo   rimorchiabile      ........
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Ft  1  F 0  R  N  I  M  E N T 1

Parti  da  rifornire

Serbatoio  del   carburan.e  ....
compresa   una   riserva  di    .    .    .

Radiatore,   motore  e  impianto  di
riscaldamento........

Coppa  del   motore  e  filtro   (2)     .
Scatola  del  cambio  e  differenziale
Scatola   guida    ........,
lmpianto  freni   idraulici .....

Ammortizzatori idraulici anteriori
(ciascuno)..........

Ammortizzatori    idraulici    poste-
riori   (ciascuno)     .......

Recipiente   liquido   lavacristallo    .

Rifornimenti

Supercarburante

Miscela     acqua     e     liquido     FIAT
« Paraflu  11  »  al  50%   (1)

Oliofiat   (4)

oliofiat  W90/M   (SAE   90   EP)

Liquido speciale FIAT e{ichettaL
azzurra

oliofiat  S.A.l.

Miscela  acqua  e  «  Liquido  FIAT
DP1   (3)  »

(1)   La  miscela  ha  proprietà  antiossidanti,  anticorrosive.  antischiuma,  antiincrostanti  ed  è  inconge-
labile  fino  a  -35o C.

(2)   La capacità totale  della coppa,  filtro  e tubazioni  è  di  3.80  kg  (4,25  lt).   La quantità  indicata  in  ta-
bella  è  quella  occorrente  per  la  soscicuzione  periodica  dell'olio.

(3)   D'esta.e  una  dose  da  30 cm3  per  ogni  litro d'acqua:  d'inverno  per  temperature fìno  a -10° C
miscelare  50?t',   di    «  Liquido   FIAT   DP1    »   con   50%   di   ac.qua.   Per   €emperature   inferiori   a
-10° C   impiegare  esclusivamente  «  Liquido  FIAT  DP 1  »  senza  acqua.

(4)   Usare   i   seguenti   tipi   di   oli:

PRESSIONE   DEI    PNEulvlATICI

An,eriori
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Ceat  e   Pirelli     .    .      1,1   kg/cm2
Michelin   .....      1,4         »

Posteriori       ..........       1,8   kg/cm8
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